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Negli spogliatoi dell'Olimpico 
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Con una squadra così chiusa tuffi i difen­
sori si salvano - Il battibecco con Orlando 

Sono volati cazzotti dopo la 
partita tra Roma e Spai. Il fat­
taccio è avvenuto nel tunnel 
che dal campo di gioco porta 
agli spogliatoi. Il terzino Gori, 
gran lottatore della difesa fer­
rarese, ieri per l'occasione guar­
diano dell'ala destra Orlando, 
ha salito le scale del sottopas­
saggio tenendo la mano sul vi­
so, che sanguinava all'altezza 
dell'occhio destro. 

Chi è stato l'autore del pe­
staggio? 

Appena la porta degli spo-

Morale e 
Menkhelli 
si sfidano 
al calcio 

l i g innasta Franco M e n i -
che l l i e i l pr imat is ta m o n ­
d ia le Sa lvatore M o r a l e 
( n e l l a foto m e n t r e cog l i e 
u n a de l l e . s u e n u m e r o s e 
v i t t o r i e ) faranno parte d i 
u n s ingolare « incontro -

s f ida» di calc io c h e avrà 
l u o g o oggi , a l l e ore 16 a l ­
l 'Acqua Acetosa , e v e d r à 
d i fronte i g innast i « a z ­
z u r r i » agl i a t le t i « a z z u r ­
ri » i n a l l enamento a Roma. 
N e l l a squadra di at le t ica 
l e g g e r a figurano, tra gl i 
a l tr i , Spinozzi , V i r a g h e 
Gandini . Chi perderà offri­
r à l a c e n a non so lo p a g a n ­
dola, m a servendola in d i ­
v i s a da « c a m e r i e r e » . 

gliatoi spallini, viene aperta e 
mentre Gori guadagna fretto 
losamente l'uscita con un cerot 
to sullo zigomo offeso, Massei 
lancia accuse roventi contro 
Orlando. "Senta lei — arida 
Massei rivolto a un giornalista 
che. gli si avvicina —: scriva 
pure che Orlando è un delin­
quente. .Aflotunaa che prima dei 
foot-ball, si deve apprendere 
l'arte della buona educazione, e 
quella più ditffcile di essere uo­
mini». - ; -

I oiomalisff, sorpresi e sen­
za parole, si mettono in attesa 
di Orlando. Orlando esce,; gli 
riferiscono le accuse di'Massef. 
e lui commenta: 'Delinquente 
è lui, scriva anche questo». 
"Massei — aggiungono i gior­
nalisti — la accusa di aver dato 
un pugnò a Gori subito dopo 
la fine della partita». Orlando 
replica: " Non ho dato nessun 
pugno, anche se Gori mi ha 
insultato per un'ora e mezzo ». 

C'è stato il pugno? C'è stata 
la lite? 

La lite, di certo c'è stata. E 
si è ben visto sul campo che 
c'è stata. Poco è mancato che 
si sentissero dalle tribune le 
paroline da dolcissima vita che 
Gori, il robustone, rivolgeva di 
tanto in tanto ad Orlando, riu­
scendo. nel proposito di inner­
vosire l'avversario romanista e 
indurlo a scorrettezze fuori del 
lecito. La lite non si è interrot­
ta nemmeno dopo la fine della 
partita.- Gori ha continuato a 
sussurrare nell'orecchio di Or­
lando le sue dolci paroline e 
Orlando (se è stato lui) ha.rea­
gito portando il pugno all'altez­
za dell'occhio destro di Gori. 

Si cercano testimóni romani­
sti, ma non se ne trovano. "Il 
pugno? Chi l'ha visto?». Dice 
un altro: * Creda a me. tutte 
balle». Interviene Evangelisti: 
"Pugni? - Ma no! E comunque, 
stavo parlando con l'arbitro, io. 
Né i0 né l'arbitro, questo è si­
curo. abbiamo visto niente <•. .•< 

L'allenatore ferrarese. Mon­
tanari, non commenta. Nem­
meno lui ha visto? Foni com­
menta, ma non l'incidente. Dice, 
però: "Troppo agonismo - in 
campo, poche idee. La Roma.ha 
sbagliato troppo, compreso il 
calcio di rigore. Ho visto di nuo­
vo quell'egoismo individuale 
che era scomparso da più di un 
mese. Abbiamo dominato, ma a 
che serve? La Spai voleva lo 
zero a zero, e ci è riuscita. Ha 
una difesa coi fiocchi, anticipa 
bene, non poteva giocare me­
glio di così. E alla fine ci è an­
data pure bene. Avete visto? 
Una vòlta, la Spai si è trovata 
all'attacco con tre e anche quat­
tro attaccanti contro due soli 
difensori romanisti ». 

Sulla prova di Gori, che Fo­
ni ha osservato anche in vista 
di un possibile ingaggio, l'alle­
natore romanista non si pronun­
cia direttamente. Dice solo: 
" Con quella squadra non è dif-
ficile ' giocare bene », lasciando 
intendere che, tutto sommato. 
la prova di Gori non lo ha en­
tusiasmato. . 

Gli incassi, intanto, scendono. 
Ieri, sono entrati in cassa 12 
milioni e mezzo, equivalenti a 
15 mila spettatori paganti. E 
dire che la Spai è una delle 
squadre meglio classificate. 

Nell'infermeria va da oggi 
ìUenichetti: stiramento alla co­
scia destra. Ma per domenica 
prossima non si dispera. 

Dino Reventi 

La media inglese 
0 Inter e Juventus; . 

— 5 Bologna; -
— 6 Mllan; 
— 7 Spai e TJ. Vicenza; 
— 8 Fiorentina; ; . - r 
— 11 Roma; 
— 13 Torino; 
— 14 Atalanta e Catania; 
— 15 Napoli e Mantova; 
— 16 Genoa; 
— 17 Sampdoria e Venezia; 
— 18 Modena; ; 
— 22 Palermo. 

R O M A - S P A L 0-0. U n a de l le n u m e r o s e occas ioni fa l l i te da Manf redini n e l corso de l la 
'partita*.;1 ' - • .'.-. \ ...-..',•', = -•---;-•- - ••---;• •.-. ;.--.-. — \" 

Le due grandi pròve della domenica ippica 

A Vipiteno /«Optional» 

vinte La vittoria di VIPITENO alle Capannello. 

Due grandi prove della dome­
nica ippica: il G. P. Europa a 
San Siro e l'Optional alle Ca­
pannello. H premio d'Europa, 
una delle, più importanti corse 
internazionali del calendario 
italiano di trotto, ha richiamato 
nei capaci recinti-dell'ippodro­
mo meneghino una folla impo­
nente malgrado la concomitan­
za con il « derby >» di calcio In-
ter-Milan. Ancora una volta lo 
allevamento francese ha colto 
un prestigioso successo con Plu-
vier HI, solido e battagliero, 
sapientemente impiegato dal 
suo guidatore. I nostri rappre­
sentanti hanno occupato-i po3ti 
d'onore con la positiva Pratica, 
11. guizzante Carmelo e l'indeci­
fràbile Mincio attardato da un 
errore in partenza. 

Al via lottavano per il co­
mando Stupendo e Stefano 
mentre Mincio si impappinava. 
Sulla prima curva sbagliava 
Stefano e Stupendo veniva ag­
gredito da Carmelo e Pando­
re III . . Al passaggio Carmelo 
appariva per un attimo in testa 
poi Pandore di slancio lo supe­
rava per contenere l'avanzata 
di Passiflore e Palifee. Al se­
condo passaggio Pandore con­
trollava gli attacchi robusti di 
Passiflore ma sul rettilineo op­
posto crolli»— " colpo lascian­
do Palifee e Passiflore alle pre­
se con Mincio in ottima prò-

Spogliatoi di Lecco 

V.&'-n aiutato 
la carica 

agonistica* 
Dal nostro corrispondente 

LECCO, 24. 
La meteora di « u l t ima 

raffica > è appena uscita dal 
f irmamento biancoazzurro ed 
ecco c h e l a Lazio v a a c o ­
g l iere u n prezios iss imo s u c ­
cesso a Lecco . ' . . '..".". 

La c o i n c i d e n z a : potrebbe 
anche n o n essere fortuita, se 
per un m o m e n t o si fa men­
te loca le a que l la baraonda 
che i l farsesco personaggio 
era riuscito a d instaurare 
ne l la s ede di .via Rossini . « -

Entr iamo neg l i spogl iatoi 
laziali appena i n t e m p o per 
os servare la smorfietta mal i ­
gna deg l i at le t i biancoazzur-
ri a l l 'annuncio d e l pareggio 
de l la R o m a che v i e n e tra-

I campionati di calcio dell'UlSP 

T^l 

Real bah scatenata: 
otto goal alla Toma 

" 1* XTV giornata del campio­
nato dilettanti UISP, non ha ri­
servato eccessive sorprese. Que­
sta volta il risultato pia cla­
moroso è scaturito da uno de­
sìi incontri meno interessanti ai 

1 Ani della classifica: Taurus-Real 
Lazio. 
' Il Rcal ha sciorinato contro i 

; giovanissimi della Taurus la sua 
: pia bella partita dell'anno, ed 
. è riuscita a concretare la sua 
. schiacciante superiorità in un at-
, tivo di 8 reti. Questo impreve-
• dibile risultato, le ha inoltre 
-, permesso di risalire preziose po-
' sizioni, e di reinserirsi nella lot-
, ta per le piazze d'onore. 
r In questa stacciare lotta a di* 
. stanza delle prime, molta impor. 
> tanza aveva anche la gara Ap-
. pia-Dalmata, pareggiata dai jpri-
: mi nella fase di recupero. Pas-
• sando ai quartieri alti della clas-
> siflca, c'è da segnalare la nuova 
\ vittoria dello Spartak e il mez­
zo passo falso del Pirampepe. La 

Èrima si è importa, al fanalino 
t ni ria, con un risultato ohe 

avrebbe potuto assumere pro-rrzioni ancora più vistose se 
suoi attaccanti non avessero 

rampepe. si è invece vista co­
stretta a dividere la posta in 
palio con un Fidene orgogliosa­
mente combattivo, e ben impo­
stato. 

Nell'ultima gara della giornata 
il Giardinetti è stato costretto 
al riposo dalla mancanza del di­
rettore di gara. 

Nel campionato Juniores, in­
vece. la lotta si va facendo man 
mano più interessante. La ca­
polista Stella Rossa, ha dovuto 
faticare molto pi del previsto 
per piegare i ragazzini dei Ca. 
silina. Nell'altro derby della 
giornata, il Celio ha ampiamen­
te meritato la posta conquistata. 

Nell'ultimo incontro infine, il 
Rin. S. Basilio ha conquistato la 

Erima vittoria a spese della temi-
ile Monte Mario. 

Corrado Carcano 

I risultati 

Juniores 
Cello-Colosseum 2-9; Rin. San 

41 imprecisione. Il Pi- Basilio-Monte Mario !-•; stella 

Rossa-Casllina 3-1; rip. olim­
pia. 

La classifica 
Strila Rossa p. S; Monte Ma­

rio 5; Cello 4; Olimpia 4; Rin. 
S. Basilio 2; Casilina 2; Colos-
seum 1. 

Dilettanti 
A. Fidene-Pirainpepe Vltlnia 

2-2; Real Lazio-Taurus S-2; AI-
berone-Giardlnettl n.djua.; Ap-
pla-Dalmata 2-2; 8. • Actlla-
Etrarla 4-t; N. Rapida-Fatmont 
n.p.; rip. Dinamo. 

La classifica 
Giardinetti p. 2t; Spartak Ad­

ii* 17; Pirampepe Vltlnia 17: 
Dalmata 15; Nuova Rapida 14; 
Atletico Fidene 14; Appla i l ; 
Alberane II; Real Lazio 11; 
Taurus fl; Fatmont 7; Nuova 
Djnamo 3; turarla 2. 

smesso da u n a radio transi­
stor. 
• A v v i c i n i a m o Governato , 
che durante l a gara ha co ­
s tantemente - francobol lato 
Lindskog: « Abbiamo vinto 
meritatamente — d i ceva — 
ed anzi aggiungo che avrem­
mo potuto segnare un gol.in 
più. Il Lecco ha attaccato 
senza però '-• concludere, • ed 
era pacifico • che, prima o 
poi, saremmo riusciti a fare 
centro. Lindskog cercava in 
continuazione di liberarsi da 
me ma l'ho sempre seguito 
còme un'ombra ed alla fine 
mi ritengo soddisfatto di 
aver tenuto testa ad un 
uomo di tale tempra. Gio­
cando come - oggi, riuscire­
mo senz'altro a fare altri 
punti fuori casa ». .j • -- • > • 
'. - Zanett i - i n v e c e - afferma: 
« Loro sono partiti forte, di­
rei troppo forte, all'inizio 
della ripresa, ed è stato 
allindi inevitabile un perio­
do di rilassamento del quale 
noi siamo riusciti ad appro­
fittare ». 

• Maraschi: « Abbiamo gio­
cato con una gran carica a-
qonistica. In tal maniera si 
possono • ottenere risultati 
soecialmente contro squadre 
buone. Debbo esprimere un 
altissimo elogio per Schia­
vo». 

Dalla parte lecchese , l o -
picamente . s o n o mol to m e ­
sti . Galbiatì - d ice: « Sbanli 
un nallone e ti castinano. Al­
tri hanno fortuna: noi. mai!*. 

Lindskog : * Morronc e 
Landoni sono elementi di 
alto valore, ma tutti i lazia­
li sono all'altezza del loro 
comnito. Hanno una buona 
intesa, e 5 -6 di loro si svo­
ltano . con rapidità • e pro­
fìtto*. 

Achi l l i : « D o n o ti gol. ver 
recuverare ci siamo sbilan­
ciati. Prima di allora ave-
ramo però controllato bene 
la situazione ». 

Uscendo dal recinto, tro­
v i a m o il pres idente del Lec­
co. il comm. Cenni. So l l ec i ­
tato ner un suo giudizio, ri-
sDonde: « Siamo atati scalo-
anati'. Loro hanno seonato 
un aol di fortuna: verchè. 
d'altra varte. di tiri in por­
ta. tranne quello, non ne 
hanno fatti ». 

Nino Savona 

Sei pareggi in «B» 

Prevalgono 
le difese 

In una giornata caratterizzata 
da ben 6 pareggi il successo del­
la Lazio.a Lecco è stato il risul­
tato più clamoroso del campio­
nato cadetti. Con questa vitto­
ria la compagine biancoazzurra 
sale a quota 27 affiancando Bari 
e Foggia che hanno pareggiato 
e il Verone che si è imposto al 
Brescia. 

TJ Messina intanto ha ripreso 
la sua marcia verso la serie mag­
giore travolgendo con 3 reti la 
Pro Patria mentre in coda la si­
tuazione è sempre critica per 
Lucchese e Samb che dopo la di­
visione dei punti nello scontro 
diretto continuano a reggere il 
fanalino di coda con poche spe­
ranze di salvézza. 

Lucchese-Samb 1-1 
LUCCHESE: Persico; ' Conti, 

Cappellino; Sicurani, Pedrettl, 
Castano; Ghladoni, Bonfada, 
Gratton, Clerici. Arrigoni. 

SAMBENEDETTE8B: Bando­
ni; Volpi, Rufflnoni; Romani, 
Napoleoni, Jannerelli; Raimon­
di, Berni, Sestili, Macor, Ba­
ratti. 

ARBITRO: Signor Barolo di 
Novale. 

RETI: Nel 1. tempo al 35' 
Sicurani; al 44' Berni. 

Padova-Alessand. 0-0 
PADOVA: Bini, Cerva to. Sca-

gnellato. Mazzanti, Grevi, Rogo-
ra, Galtarossa, Posato. Koelbl, 
Zerlin II, Morosi. 

ALESSANDRIA: Nobili, Me-
lideo. Giocamazzi, Migliavacca, 
Bassi. Scbiavone, Taccola. Ga-
sperini. padovani. Sonclnl. Brt-
Uni. 
• ARBITRO: Di Tonno di Lecce 

Triestino-Cosenza 1-1 
TRIESTINA: Mezzi; Frigerl, 

Vitali; Dallo, Mercusa. Sadar; 
Mantovani, Treplsan, Porro, 
Secchi. Santelli. 

COSENZA: Dinelli: Fontana, 
Baston; Ippolltl, Milita, Ther-
mes; Dalla Pietra, Marmiroll, 
Lenzi. Pinna, Brognoll. 

ARBITRO: Palazzo. 
MARCATORI: nel primo tem­

po, al 41* Brognoll; nella ri­
presa. al 12' Vitali. 

Cagliari-Udinese 2-0 
CAGLIARI: Colombo; Martl-

radonna, Tiddla; Mazzocchi, 
Vescovi. Spinosi; Tortiglia, 

Santon. Ronconi. . Vani, Ga­
gliardi. ' 

UDINESE: Zoff; Barelli. Se­
gato; Beretta, Tagliavini, Caro­
ti; Novali. Salvlori. Anderson. 
Del Zotto. Pinti. 

ARBITRO: Cataldo di Lecce. 
MARCATORI: nella ripresa: 

al 25' Torriglla e ài 4«' Ron­
coni. 

Messina-ProPotrio 3-0 
MESSINA: 

ti, Stucchi; 
Brevlgllerl; Dot-
Radaelli, , Ghetti, 1 

Landrl; . GlacomuccI, Pascetti, 
Catione, Canuti, Brambilla. 

PRO PATRIA: Provati; Amo-
deo, Tagiioretti; Crespi, Signo­
rili!, Rimoldl; De Bernardi, 
Cationi V., Muzio, Regalia, Me­
raviglia. 

ARBITRO: Politano di Cuneo. 
MARCATORI: nel primo tem­

po, al 15' Brambilla; nella ri­
presa, al -W autorete di Muzio, 
al 33' Brambilla. 
- NOTE: Spettatori 12 mila cir­
ca; angoli i l i . Terreno asciut­
to. Temperatura fredda. 

Parma-Bari 0-0 
PARMA: Reccbia; Versolato, 

Silvagna; Neri, Sentimenti, Bal­
di; Possanzlnl Vicino, Smerci, 
Uzzecchinl, Meregalll. 

BARI: Ferrari; Baecarl pa-
nara; Mazzoni, Mupo, Cariano; 
sacchetta, Doccione Vanzlnl, 
Visentin, Cicogna. 

ARBITRO; Carminati di Mi­
lano. 

NOTE: Spettatori Sooe circa. . 

Foggia*Monza 1-1 
FOGGIA: Ballarini; Corradi, 

Bertuolo; Ghedini. Rinaldi, Fa­
lco; Santopadre, Gambino, No­
ce ra, Lazzotti, Patino. 

S. MONZA: Rlgamonti; Ma­
gni. Gbloni; Mllonari, Cante­
relli, Stefanini; Mosca, Gotti, 
Traspedini. Ferrari. RlvarelU. 

ARBITRO: Samanl di Trieste. 
' MARCATORI: nel primo tem­
po. al 12' RlvarelU; nella ri-. 
presa, al 3' Nocera. 

NOTE: Spettatori lO.fM; an­
goli I2-* in favore del Foggia. 

Catanzaro-Como 1-1 
CATANZARO: Bertossi, Nar-

din. Miceli, Bagnoli. Blgagnoli. 
Mecozzl. Vanini. Maccacaro, 
Zavaglio. Sarde! Ghersetich. 

COMO: Geottl. Ballarln, Lon­
goni. Berlin, Manzoni, Inver­
ni»! . Carminati, sartore. Mo­
relli. Ponzonl. Costa. 

ARBITRO: Richetti di Torino 
MARCATORI: al 2' del primo 

tempo Carminati: al 24' della 
ripresa Bagnoli. 

NOTE: Calci d'angolo 5-4 a 
favore del Catanzaro (I - • ) . 
Spettatori circa 3.5M: l'arbi­
tro a 127* della ripresa ha am­
monito Maccacaro. Lieve In­
fortunio di gioco al portiere 
Bertossi, al 2*' del 1. tempo. 

Verona-Brescia 2-0 
VERONA: Ciceri, Battilani, 

Passetta. PI ro va no, Peretta, Ce­
ra. Maschietto. Pacco, Fantini, 
Maloll. Clecolo. 

BRESCIA: Brutto, Fumagal­
li, Mangili, Della Giovanna, 
Azzini, Vatlnl. Recagno. Favini. 
De Paoli, Rizzollnl, Vaganl. 

Arbitro: De Robblo di Torre 
Annunziata. 

MARCATORI: Clecolo a 11' e 
Battilani al 35* della ripresa. 

gressione e Piuvier in fase di 
attacco. Sulla curva Piuvier e 
Mincio di forza sopravanzavano 
le due femmine assai provate 
mentre in terza ruota sì pro­
filava Pratica con Carmelo al 
l'internò. .: , , ;.•>: '. 

In • retta Mincio accusava 
qualche battuta a vuoto e Più 
vier ne approntava per allun­
garsi allo steccato guadagnando 
metri preziosi sulla lanciatissi-
ma Pratica che non riusciva a 
colmare negli ultimi metri di 
gara il distacco pur prodigan­
dosi ai massimo. Terzo vicino 
Carmelo e quarto Mincio. 

PREMIO D'EUROPA (lire 12 
milioni 600.000, m. 2.500): 1. Piu­
vier III (G. Kruger), sig. G. 
Valentin, al Km. r20"; 2. Pra­
tica; 3. Carmelo; 4. Mincio. 
N. P.: Pandore III. Stefano, Pa­
lifee D., Owens, Romio. Stupen­
do, Passiflore. Tot. 235. 56, 24. 
27 (429). 

Le altre corse sono state vin 
te da Aehao. William, Bikini, 
Negrier, Strona. Noli, Oualfio. 

Alle Capannelle, Vipiteno 
ben situato al peso ed a suo 
agio sul terreno pesante, ha 
vinto il tradizionale Premio 
Optional, precedendo Quartz e 
Teucro, finiti in parit* •'ino un 
finale emozionante. Ha deluso 
Tenore molto appoggiato al bet-
ting. 
- La corsa ha avuto uno svol 

gimento lineare: al via andava 
al comando Quartz precedendo 
Vipiteno, Tuber, Tenore, La Ri­
rette, Pavegia e gli altri con 
Teucro in coda. Le posizioni 
non mutavano sullagrande cur­
va c h e , yedevfl sflDjpre Quartz 
al comandò tallonato da vicinò 
da Vipitenó-^àaB't^Mtrl rag' 
gruppati. In retta di arrivo V| ì 
piteno attaccava subito il bati 
tistrada che gli resisteva rhen 
tre cedevano Tenore, La Ri 
rette, Pavegia e si faceva luce 
dalle ultime posizioni Teucro. 
Alle tribune Vipiteno supera­
va Quartz mentre sopravveni­
va molto forte al largo Teucro. 
Mentre Vipiteno era ormai ir­
raggiungibile Teucro piombava 
su Quartz: i due cavalli lotta­
vano testa a testa fin sul palo 
che passavano sulla stessa linea. 
La fotografia decretava la pari­
tà tra i due per la piazza di 
o n o r e . - - . ' - , - •\-1--'. .•••••••• 

Ecco i risultati: 1.' corsa: 1. 
Raffaellina del Garbo; 2. Desa­
na. Tot V. 115,'P. 12-10. Acc. 
97; 2. corsa: 1. Satrapo;.2. Con­
te Valperga. Tot. V. 40, Àcc. 68; 
3. corsa: 1. Cariseto; 2. Warcom. 
Tot. V. 36, P. 20-19, Acc. 50; 4. 
corsa: 1. Olimpionico; 2. Mirzio, 
T o t V. 32, P. 20-18, A c c 48; 5. 
corsa: 1. Vipiteno, 2., Quartz e 
2. Teucro (parità). Tot V. 67, 
P. 19-18-15, A c c 93 e 69; 6. cor­
ea: 1. Caboto, 2. Poiano. Tot V. 
50. P. 23-15, Acc. 113; 7. corsa: 
1. Paulette. 2. Miragolo. 3. Bould 
Miche. Tot. V. 61, P. 17-19-18. 
A c c 116; 8. corsa: 1. Siton; 2. 
Moustache. 

Longo 
vince 

a Lione 
LIONE. 24. 

L'italiano Renato Longo ha 
vinto facilmente la corsa ci­
clocampestre di ' Lione, per­
correndo i 22 kml in 1.10', 
Longo ha staccato di 10'* Gan-
dolfo e di 1*20M André Du-
fraisse, ambedue francesi. 

Oggi a Bologna 

Cavicchi 
incontra 

Fields 

Rugby 

BOLOGNA, 24. 
Francesco Cavicchi salirà sul 

ring del « Palasport » bolo 
gnese domani sera dopo al­
cuni mesi di inattività per 
affrontare l'americano Tommy 
Fields. L'ultimo incontro dispu 
tato dal massimo bolognese ri­
sale, difatti, al 12 novembre 1962 
quando incrociò i guantoni con 
il negro americano Wendell 
Newton imponendosi al punti. 

Interessante, per gli sviluppi 
futuri, sarà il « sottoclou » della 
riunione: per Permeggianl e 
Nenci, difatti, vi è l'obiettivo del 
titolo italiano dei medioleggeri 
Il livornese, al suo 47* combat­
timento (34 vittorie, 6 pareggi e 

sconfitte), da due anni non 
perde ed è sfidante ufficiale pei 
il titolo. 

Lugli, Donati, Rubln e Cavul-
li. tutti imbattuti da professio­
nisti, saranno impegnati con Ver. 
ziera, Brognoni, il tunisino Ben 
Bekr e Campanella. 

Basket 

La Lazio tede 
al Livorno: 59-57 

LAZIO: Coccionl (12), Galli (9), 
Cannone (7). Donati (1*), Marzi 
(S), Rocchi, Bernabei (5), Di Ste­
fano (4). Scalpati (2), Loschi. 

LIVORNO: PozzIUI (»), Nata-
lini, Marcaccl (2), Massimo Co­
lin fili (14), Chirico ( t ) , Raffaele 
(13), Orzali (13), Baroncini, Cem-
pini. 

ARBITRI: Mazzaroll (Trieste) 
e Taddei (Reggio Emilia). 

PERSONALI: Lazio 17-2C; LI-
vorno 11-22. 

Usciti nel secondo tempo per 
5 falli: Orzali al i r . Chirico al 
13', Raffaele al 17*. 

La Lazio, in giornata di scarsa 
vena e priva dell'apporto di Roc­
chi (infortunatosi all'8') è stata 
battuta dal Livorno dopo qua­
ranta minuti di gioco alterno, 
ma mediocre. 

Le due squadre, nel primo 
tempo si sono alternate al co­
mando sino al 18' (24-25). A que­
sto punto Galli ha realizzato due 
personali e Coccionl un cane. 
stro (seguito da due punti per 
Chirico) che hanno permesso alla 
Lazio di chiudere in vantaggio 
1 primi venti minuti. Nella ri­
presa. I locali hanno aumentato 
il dislacco, che dal S* (.18-35) al 
15' (54-51), si è mantenuto su 
un minimo di tre punti. Al 16*. 
la situazione si è però capovolta 
per due personali e un canestro 
di Raffaele, seguiti da un cane­
stro di Pozzilli. Sul 54-57, la 
Lazio ha avuto una rabbiosa 
reazione e Coccionl ha riportato 
le squadre in parità. A 25" dalla 
fine però pozzilli ha dato la vit­
toria al Livorno con un piazzato. 

Diavoli 
scatenati 
Lazio k.o. 
LAZIO: Cavazzuti; D'Alessio, 

Carbotti, Materazzetti, Bazzoni; 
Mlonl, Colussi; Ferradini, DI 
Tommaso, Ungaro; Pamphill, 
Mazzucchelli; Noti, Gori, Du­
roni. 

MILANO: Ross; Mosconi I. Gal­
letto, Boro, Masnaghettl; Simp. 
son, Panti; Righi, Muser, Fusa-
glla; Pancaro, Saccanl; Zantnl, 
Mosconi II, Vlrga. 

ARBITRO: Carrà di Bologna. 
MARCATORI; al 50' metà di 

Saccani. 
Perdendo contro il Milano 

Diavoli i bianco azzurri della 
Lazio si sono aperti la via per 
la retrocessione. Gli ospiti han­
no vinto meritatamente; non si 
sono scoraggiati per la serie di 
infortuni toccati a Masnaghet-
ti. Zanini, Fusaglia, per l'espul­
sione dì Virgo, ma hanno te­
nuto il cordone del gioco sino 
a pochi minuti dal termine, se­
guendo i consigli di quell'uo­
mo d'ordine e di grande classe 
che è Simpson. 

I padroni di casa hanno fat­
to di tutto per favorire gli av­
versari. Timorosi in partenza, 
quando si sono trovati in van­
tàggio numerico, sin dal 26" di 
gioco. Colussi e amici hanno 
ingarbupliato il gioco in manie­
ra incredibile, innervosendosi 
e spendendo malamente II van­
taggio. 

La battaglia è stata appassio­
nante soprattutto nei secondi 
40' di gioco: c'è *a meta di Sac­
cani. al SO', e la fallita trasfor­
mazione di Panti. poi Masna-
ghetti esce con la spalla sini­
stra lussata. Dopo un energico 
massaggio rientra. I milanesi 
con Soro. Galletti e per la re­
gia di Simpson conducono al­
cune azioni di ottima fattura. 
Ai 74' Colussi getta al vento 
un'occasione stupenda: a due 
passi dalla linea di meta mi­
lanese c'è Colussi coll'ovale e 
al fianco Carbotti e Ferradini. 
Il biondino della Lazio anziché 
passare ad un compagno si fa 
stringere da Rossi e Mosconi L 
Ai 76" è la volta di D'Alessio 
di buttare al vento un'occasio­
ne favorevole. Poi all'SV, quan­
do si è già in recupero. Bazzof-
fi tira un calcione alla boja: 
l'ovale rimbalza impreveduta-
mente. vaga un po' per l'area 
di nieta e quando Bazzofji arri­
va per segnare un difensore 
ospite lo anticipa d'un soffio. 

Qualche battuta polemica in 
campo, in seguito ad una mi­
schia confusa e poi la fine emm 
il Milano all'attacco. 

pi. S. 

Lund vince 
la 500 miglia 

DAYTONA BEACH, 24 
L'americano Tiny Lund ha vin­

to oggi la 500 miglia di Daytona 
Beach per vetture di eerie e II 
relativo premio di 100 mila dol­
lari. Media del vincitore 251.96 
Kmh.; 2) Fred Lorenzen; 3) Jar. 
rett; 4) Nelson Stacy; 5) Dan 
Gumey. 

Gios sedicesimo 
nel pattinaggio 

A Karaizawa, nel pressi 41 
Tokio, si sono conclusi ieri I 
campionati del mondo di pat­
tinaggio di velocita. Dopo l# 
prove del S—, 5.«M, 1.5M • 
ia.«M metri è risultato vinci. 
tore 11 diciannovenne svedese 
Jonny Nilison fl quale ha bai» 
tato | favoritissimi pattinatori 
norvegesi che hanno occupato 
I posti d'onore. L'italiano Ma­
rio Glos si è classificato al se­
dicesimo posto. 

Concorso 

l'Unità 
sport 

è la risposta val ida per 
il 193 Concorso sett i ­
manale a premi. 
Fra tutt: co.oro ohe 
hanno inviato la risposta 
esatta saranno sorteggiati: 
I) una fonovaligia 
Z) una radio a transistor 
3) un macinacaffè • fruì. 

latore elettrica» 


